
1

Santuario 
Grotta di N. S. di Lourdes
COAZZE fraz. FORNO (TO)

N. 2 - APRILE/MAGGIO/GIUGNO 2023



2

Lettera del Rettore

Carissimi Amici del Santuario Grotta di Nostra 
Signora di Lourdes di Forno,

		     questo numero del bollettino Squilli Alpini vi giunge all’inizio dell’estate, 
quando già stiamo avviando il periodo forte delle attività, e vuole aiutarci a 
cogliere le varie opportunità che questo tempo prezioso ci offre.
 

     Vorremmo avere una più ampia possibilità di accoglienza di ospiti nella Casa 
di Spiritualità, ma dobbiamo ancora accontentarci di numeri piuttosto ridotti: 
i lavori per l’adeguamento alle norme legislative hanno richiesto, e tuttora 
richiedono, interventi quanto mai impegnativi. Pazienza! Ma il nostro impegno 
continuerà e ci auguriamo proprio di poter offrire quanto prima una maggior 
disponibilità.
     In questi ultimi tempi abbiamo avuto una bella novità: la disponibilità di 
un certo numero di diaconi e delle loro spose per collaborare alla gestione 
del Santuario e dell’annessa Casa di Spiritualità. Chi ha frequentato in questi 
ultimi tempi il Santuario avrà avuto l’occasione di conoscere soprattutto il 
diacono Emanuele Boero, che il Vescovo ci ha destinato per affiancarlo a me 
rettore soprattutto per la parte economica, organizzativa e gestionale tanto del
 



Santuario quanto della Casa di Spiritualità. Emanuele ha alle spalle una lunga 
esperienza in questo campo proprio nel Santuario di Lourdes, in Francia, per 
circa 30 anni.
Gradualmente ha conosciuto la realtà del nostro Santuario, le sue esigenze di 
funzionalità e i conseguenti problemi.
Accanto a lui si sono offerti, come collaboratori alcuni altri diaconi con le re-
lative mogli (e in parte anche con i figli). In questi ultimi tempi abbiamo già 
notato un nuovo movimento di persone e  di opere. Di tutto questo sia benedetto 
il Signore e siano benedetti questi diaconi, le consorti e i loro figli!
     Il nostro Santuario continuerà a offrire la bella opportunità di una settimana 
di spiritualità  animata e guidata da don Ermis Segatti dal 24 al 28 luglio sul 
tema: “Nuovi equilibri del mondo e rinnovata universalità dei cristiani”.
  Allora partiamo per questa nuova estate ricca di novità e di fermento 
operoso a servizio del Signore, della nostra buona Madre Maria Immacolata e dei 
fratelli che vengono come pellegrini a pregare, a visitare e a godere del nostro 
bel Santuario e della Casa di Spiritualità Gesù Maestro.

   
  Un cordiale arrivederci!                                         

 Don Michele Olivero rettore
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 Solennità di Pentecoste

             …meditiamo con papa Francesco

Cari fratelli e sorelle,

Oggi, Solennità di Pentecoste, il Vangelo ci porta nel cenaco-
lo, dove gli apostoli si erano rifugiati dopo la morte di Gesù 
(Gv 20,19-23). Il Risorto, la sera di Pasqua, si presenta pro-
prio in quella situazione di paura e di angoscia e, soffiando 
su di loro, dice: «Ricevete lo Spirito Santo» (v. 22). Così, con 
il dono dello Spirito, Gesù desidera liberare i discepoli dalla 
paura, questa paura che li tiene rinchiusi in casa, e li libera 
perché siano capaci di uscire e diventino testimoni e annun-

ciatori del Vangelo. Soffermiamoci un po’ su questo che fa lo Spirito: libera dalla 
paura.
     
		 I discepoli avevano chiuso le porte, dice il Vangelo, «per timore» (v. 19).
La morte di Gesù li aveva sconvolti, i loro sogni erano andati in frantumi,  le loro 
speranze erano svanite. E si erano chiusi dentro. Non solo in quella stanza, ma 
dentro, nel cuore. Vorrei sottolineare questo: chiusi dentro. Quante volte anche 
noi ci chiudiamo dentro noi stessi? Quante volte, per qualche situazione diffici-
le, per qualche problema personale o familiare, per la sofferenza che ci segna 
o per il male che respiriamo attorno a noi, rischiamo di scivolare lentamente 
nella perdita della speranza e ci manca il coraggio di andare avanti? Tante volte 
succede questo. E allora, come gli apostoli, ci chiudiamo dentro, barricandoci 
nel labirinto delle preoccupazioni.
     
		 Fratelli e sorelle, questo “chiuderci dentro” accade quando, nelle situazioni 
più difficili, permettiamo alla paura di prendere il sopravvento e di fare la “voce 
grossa” dentro di noi. Quando entra la paura, noi ci chiudiamo. La causa, quindi, 
è la paura: paura di non farcela, di essere soli ad affrontare le battaglie di ogni 
giorno, di rischiare e poi di restare delusi, di fare delle scelte sbagliate. Fratelli, 
sorelle, la paura blocca, la paura paralizza. E anche isola: pensiamo alla paura 
dell’altro, di chi è straniero, di chi è diverso, di chi la pensa in un altro modo. 
E ci può essere persino la paura di Dio: che mi punisca, che ce l’abbia con me… 
Se diamo spazio a queste false paure, le porte si chiudono: porte del cuore, le 
porte della società, e anche le porte della Chiesa! Dove c’è paura, c’è chiusura. 
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E non va bene.	
 
		 Il Vangelo però ci offre il rimedio del Risorto: lo Spirito Santo. Lui libera dalle 
prigioni della paura. Quando ricevono lo Spirito, gli apostoli - lo festeggiamo oggi 
- escono dal cenacolo e vanno nel mondo a rimettere i peccati e ad annunciare 
la buona notizia. Grazie a Lui le paure si superano e le porte si aprono. Perché 
questo fa lo Spirito: ci fa sentire la vicinanza di Dio e così il suo amore scaccia il 
timore, illumina il cammino, consola, sostiene nelle avversità. Di fronte ai timori 
e alle chiusure, allora, invochiamo lo Spirito Santo per noi, per la Chiesa e per il 
mondo intero: perché una nuova Pentecoste scacci le paure che ci assalgono e 
ravvivi il fuoco dell’amore di Dio.
     Maria Santissima, che per prima è stata ricolmata di Spirito Santo, interceda 
per noi.

Regina Coeli 28 maggio 2023
Papa Francesco
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Assemblea Diocesana

     Venerdì 9 giugno 2023, presso il Centro Congressi del Santo Volto di Torino, 
si è svolta l’assemblea diocesana che ha concluso la prima fase del percorso dei 
Germogli di fede che, lo scorso anno, il vescovo Roberto indicò alla Diocesi, 
parallelamente al cammino sinodale della Chiesa italiana. Come noto è stato 
un lungo cammino che ha visto al lavoro quasi tutte le comunità della chiesa 
torinese. Cinquantadue unità pastorali (su cinquantaquattro) hanno fatto avere 
le loro riflessioni, alle quali hanno contribuito l’ottantacinque per centro delle 
parrocchie, vi hanno preso parte anche ventuno ordini religiosi, undici associa-
zioni, dodici gruppi e tredici uffici di Curia, significando così una grande parte-
cipazione.

		

		 Uno degli obiettivi del lavoro è stato quello di evidenziare esperienze positive 
di vita cristiana territoriale, magari poco note, che potrebbero essere di esempio 
ad altre realtà. Le oltre trecento schede pervenute erano prevalente orientate ad 
una visione positiva del futuro e non a lamentazioni relative alle criticità che 
pur esistono. Sono state le tre le principali tendenze che risultano essere molto 
presenti in Diocesi: una continua e convinta attenzione alle opere caritative, una 
rinnovata attenzione alla formazione degli adulti e un’esigenza di maggior cono-
scenza e pratica della Parola di Dio.
		 L’Arcivescovo ha poi indicato tre punti che ritiene fondamentali. Il primo 
è rappresentato dall’ascolto e dalla pratica vissuta della Parola di Dio, che si 
esprime anche con azioni caritative, e non solo una sua conoscenza intellettuale: 
si tratta di fare così un’esperienza di fede e di orazione. Ha poi ribadito la cen-
tralità della celebrazione eucaristica domenicale. Le comunità dovranno orga-
nizzarsi per celebrare con solennità e senza fretta la Messa domenicale, anche 
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se per farlo con pienezza e gaudio sarà necessario rivedere orari e luoghi di ce-
lebrazione. Infine ha raccomandato che una fraternità reale accompagni tutta la 
comunità, che sia un sano rimedio al rischio dell’individualismo e che sia motore 
di ogni iniziativa caritativa. 
     Gli orizzonti dell’agire pastorale non devono essere limitati solo al territorio 
parrocchiale, ma guardare anche a luoghi più vasti ed aperti, quali scuole, centri 
di lavoro, ospedali, ecc. Ci si dovrà aprire a nuovi ministeri, anche laicali, per i 
quali sarà necessaria un’adeguata preparazione, tenendo presente che ogni mini-
stero ha senso solo se è un servizio. 
     In questo contesto sono stati annunciati la riorganizzazione della Curia, nuovi 
assetti di unità pastorali e di parrocchie e progetti prioritari per la Diocesi.
Non abbiamo qui lo spazio per entrare nei dettagli di quanto è stato illustrato 
nell’assemblea, ma i testi e alcuni dei filmati sono stati disponibili sulla ver-
sione cartacea della Voce del tempo e lo sono ancora nella sua versione on line 
(www.vocetempo.it) e sul sito diocesano (www.diocesi.torino.it).
     In chiusura, mons. Repole si è raccomandato che si diffondano sempre di più 
uno spirito di servizio e una nuova logica di lavoro, fatta di reciproco ascolto e di 
coordinamento fra tutte le realtà, in modo da testimoniare la gioia e la bellezza 
dell’essere cristiani.

Stefano Passaggio

 

    

  

QUALCUNO CI HA CHIESTO DI FAR SAPERE QUANTO DEVE 
ESSERE L’OFFERTA PER IL BOLLETTINO. 
Rispondo: anzitutto l’obolo della vedova è sempre accetto, ovvero ognuno dà 
quello che può. 

Comunque: Ordinario 15 € - Sostenitore 50 € - Benemerito 100 €
Per le vostre offerte potete utilizzare il numero di Conto Corrente Postale 
39339106 - intestato a: 
Santuario Grotta di N. S. di Lourdes - Via Resistenza n. 30 - 10050 Coazze (TO).

       	
			                                                                     

GRAZIE!

Fin dal 1948 Squilli Alpini è il periodico che dà voce alla spiritualità e alle iniziative 
del Santuario della Grotta di N.S. di Lourdes di Forno di Coazze.
In ogni numero abbiamo la Lettera del Rettore, che ci dà il pensiero spirituale 
del Rettore e alcune notizie sulla vita del Santuario; troviamo informazioni sulle 
attività del Papa e sulla Chiesa locale; ricordiamo i nostri defunti e raccontiamo 
cosa è successo alla Grotta.
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Festa della Mamma

“Maria Madre della famiglia”

          Domenica 14 maggio si è svolta la prima festa di “Maria Madre della 
famiglia”, in occasione della Festa della mamma. 
     
		 Al mattino, oltre un centinaio di persone si sono radunate di fronte alla Grotta, 
dove don Michele ha spiegato le ragioni dell’incontro e ha fatto una breve 
storia del Santuario. Alla presentazione è poi seguita una catechesi sui cosiddetti 
Privilegi di Maria e sul significato delle icone mariane che arredano la Basilica 
Superiore, toccante è stata la testimonianza del loro autore, l’artista David.

Divisi in gruppi, i pellegrini hanno poi potuto esplorare alcuni dei percorsi che 
accompagnano la meditazione e la preghiera. Una tappa è stata la tomba di

 

    

  



9

don Viotti, dove un video racconta la sua esperienza di guarigione e le motiva-
zioni che lo indussero alla costruzione di questo luogo di culto. 
Un’altra occasione di riflessione è stata la salita alla statua dell’Incoronata: la 
lunga scalinata è accompagnata dalle litanie mariane. Al di là del torrente San-
gone è stato possibile contemplare le stazioni della Via Crucis, cosiddetta dei 
malati, perché è situata in piano, mentre la storica Via Crucis si sviluppa in un 
percorso in salita che, anche questo, ricorda quello di Lourdes. Infine c’è stata la 
scoperta delle moderne immagini che rimandano i misteri del Rosario. 
Una delle mamme di don Viotti (le consacrate che lo hanno accompagnato nella 
sua opera) ha ricordato che erano state appena posate quando Giovanni Paolo II 
aggiunse ai tre tradizionali cicli (gaudiosi, dolorosi e gloriosi) anche i misteri 
della luce, quindi dovettero commissionarne altre cinque e riposizionarle tutte.
     
		 Dopo il pranzo familiare, i più giovani hanno potuto giocare alla Caccia al 
tesoro dei santi, mentre chi ha voluto ha potuto vivere un momento di Adora-
zione Eucaristica. La recita del Rosario e la S. Messa hanno concluso l’intensa 
giornata, terminata con una tradizionale foto di gruppo.

Alfredo Branca
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11 FEBBRAIO
Festa delle APPARIZIONI DELLA BEATA VERGINE IMMACOLATA A 
LOURDES E GIORNATA DEL MALATO. Sono state celebrate le SS. Messe del 
mattino e del pomeriggio nella cappella Gesù Maestro, con circa 120 fedeli al matti-
no e 130 al pomeriggio. Sono stati momenti molto raccolti e devoti con il S. Rosario 
che ha preceduto le SS. Messe, la benedizione dei malati che l’hanno seguite, insie-
me alla benedizione delle medaglie offerte a tutti. 

Il tempo quaresimale è stato raccolto attorno alle SS. Messe del sabato e della 
domenica.

Così pure il tempo Pasquale. 

In questi ultimi tempi sono giunti al Santuario e alla Casa di Spiritualità alcuni 
pellegrinaggi:

14 MAGGIO
Festa di Maria Madre della Famiglia, che ricordiamo in un altro articolo;

4 GIUGNO
Una cinquantina di membri della Confraternita dello Spirito Santo di Torino con                     
Padre Oscar,  missionario della Consolata;

8 GIUGNO
trenta persone della Parrocchia di Salsasio in Carmagnola (TO) appartenenti al 
gruppo “Pensionati in cammino”;

10 GIUGNO
Un gruppo di Preghiera di Padre Pio di 
Mellea (CN) e un gruppo di adolescenti di 
Coazze con le catechiste in ritiro di pre-
parazione alla Cresima, raggiunte poi da 
padre Vladimiro che ha celebrato con loro  
l’Eucaristia;

11 GIUGNO
25 persone della Parrocchia N. S. della Salu-
te di Torino, con il loro parroco don Franco 
Peirone,  per una giornata di ritiro spirituale.

Cronaca del Santuario
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	     Sabato 10 giugno 2023, la giornata, iniziata con il sole, si trasforma rapida-
mente in una giornata di nuvole cariche di pioggia. Alle 11.30 ha appuntamento, 
presso il Santuario N.S. di Lourdes di Forno di Coazze, un gruppo di ragazzine che 
devono ricevere a settembre il sacramento della Cresima.
     Incomincia a piovere, ma nessuno desiste e tutte partecipano alla S. Messa 
celebrata da padre Vladimiro alle 12.15, dopo una breve introduzione in cui don 
Michele racconta alle ragazze la storia del Santuario.
     Finita la Messa la pioggia continua a cadere e le ragazze si rifugiano presso il 
centro di ospitalità dove i volontari le fanno sentire a loro agio e sono disponibili 
per ogni richiesta.
     Ed è proprio dopo pranzo, e dopo una piccola visita alla cappella interna, che 
avviene il piccolo miracolo: un pallido sole si affaccia e permette al ritiro di con-
tinuare all’esterno con la visita alle casette oltre il torrente Sangone e la preghiera 
presso la Via Crucis che termina con un abbraccio alla statua di Gesù che si trova 
in cima alla Scala Santa.
		 Le attività organizzate dalle catechiste sono semplici e basate sul significato 
dei doni dello Spirito Santo, ma contano poco di fronte alla libertà, alla compagnia 
ed alla purezza che si respira nel luogo. Le ragazze terminano il loro ritiro con un 
momento di deserto, hanno 11-12 anni, ma han già capito che lo Spirito già in 
questa giornata ha donato loro moltissimo.

Raffaella Siletti

Grazie per i tuoi doni, Signore
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Programma Eventi Estate 2023
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don Michele Olivero
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		 Come abbiamo ricordato nello scorso numero di Squilli, sono ripresi i lavori 
di ristrutturazione della Casa di Spiritualità annessa al Santuario.
Si sta procedendo al completamento delle opere nell’ala della casa situata verso 
monte, in seguito si continuerà sulla parte che guarda a valle e, infine, si metterà 
mano alle parti comuni dei piani dove sono collocati il bar, la sala convegni e 
l’accoglienza degli ospiti.
		 I lavori finora realizzati si sono po-
tuti eseguire soprattutto grazie alle of-
ferte e alle donazioni di tanti benefattori 
che, in vari modi, si sono sentiti e tutto-
ra si sentono legati al nostro Santuario. 
Senza questi contributi non si sarebbe 
potuta iniziare l’opera. 
		 Ancora una volta, quindi, è necessa-
rio fare nuovamente appello alla gene-
rosità di quanti desiderano che il San-
tuario e la Casa di Spiritualità possano 
continuare a fornire ai pellegrini e agli 
ospiti locali sempre più accoglienti e adatti alle varie esigenze.
		 Ringraziamo in anticipo coloro i quali vorranno contribuire con offerte, 
donazioni, lasciti testamentari e con quant’altro la generosità e le possibilità 
potranno loro ispirare. 
		 È possibile contribuire alla realizzazione dei lavori anche facendo un bonifico 
sul conto corrente bancario presso UNICREDIT Agenzia di Forno di Coazze 
intestato a: 

SANTUARIO GROTTA FORNO 
IBAN   I T 0 4 I 0 2 0 0 8 3 0 4 0 0 0 0 0 1 0 6 1 3 7 5 8 0

oppure utilizzando il

CONTO CORRENTE POSTALE  39339106
intestato Santuario di N.S. di Lourdes 
Via Resistenza 30 - 10050 Coazze (TO)

Appello ai donatori per i lavori 
della Casa di Spiritualità
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Per le iniziative dei mesi di luglio, agosto e settembre
vedere all’interno del bollettino e controllare il sito

14 AGOSTO 		  Ore 20.30 Processione dalla parrocchia di Forno alla Grotta con i 
	 	 	 	 	 flambeaux

15 AGOSTO 		  Ore 10.30 Santa Messa presieduta dal Rettor don Michele Olivero
					     Ore  16.00 Santo Rosario
                     		  Ore 16.30 Santa Messa presieduta da sua ecc. Mons. Piero Dal Bosco 	
				    	 con benedizione degli ammalati

APPUNTAMENTI A FORNO DI COAZZE

ORARIO SANTE MESSE 

NUMERI DI TELEFONO

DOMENICA E PREFESTIVI
Preghiera del S. Rosario alle ore 16.00. - S. Messa alle ore 16.30

NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO
S. Rosario alle ore 16.00. e S. Messa alle ore 16.30

TUTTI I GIORNI
Per ulteriori informazioni controllare il sito che sarà puntualmente aggiornato

Per informazioni: 331.7673694
Numero mamme: 011.9002328

email: info@santuariogrottaforno.it
sito: www.santuariogrottaforno.it


